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EPIFANIA DI GESU’
Prima Lettura  Is 60,1-6
Dal libro del profeta Isaia

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,
nebbia fitta avvolge i popoli;
ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.
Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.
Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,
perché l’abbondanza del mare 
si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Màdian e di Efa,
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso
e proclamando le glorie del Signore.


Salmo Responsoriale  Dal Salmo 71
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.
 
O Dio, affida al re il tuo diritto,
al figlio di re la tua giustizia;
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia
e i tuoi poveri secondo il diritto.

Nei suoi giorni fiorisca il giusto
e abbondi la pace,
finché non si spenga la luna.
E dòmini da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

I re di Tarsis e delle isole portino tributi,
i re di Saba e di Seba offrano doni.
Tutti i re si prostrino a lui,
lo servano tutte le genti.

Perché egli libererà il misero che invoca
e il povero che non trova aiuto.
Abbia pietà del debole e del misero
e salvi la vita dei miseri.
 

Seconda Lettura  Ef 3,2-3a.5-6
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 
Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo.
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Vangelo  Mt 2,1-12
Dal vangelo secondo Matteo

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
  

1° Lettura
- “Alzati, rivestiti di luce...”

L’invito è rivolto alla città di Gerusalemme;

con la sua distruzione si era ridotta 
a sembrare una donna

vedova, vecchia, abbandonata (520 a.C.),
ora con il ritorno in patria degli esuli,

è come se subisse una trasformazione:

da donna abbandonata e vecchia

a giovane bella e piacente,

la donna affascinante di un tempo,

in attesa di incontrare il suo sposo.
E’ un’immagine e una scena che parla 

di gioia, di luce, di colori, di festa, di musica,

di gloria.
Specialmente di luce.

Qual è il senso di questa scena

e di questa pagina ?
Il profeta Isaia ha in mente un sogno:
quando ritorneranno gli esuli da Babilonia

sarà un giorno di grande festa,

i giorni di lutto e di tenebra

si cambieranno in giorni di sole

e di gioia,

perché gli esuli 

e tanti altri popoli saranno attratti alla luce

di questa città

e verranno dai quattro angoli del mondo

portando ogni tipo di dono

e ne faranno omaggio alla città e 

a quanti sono ritornati.

La lettura parla di popoli pagani
“cammineranno i popoli alla tua luce”
con dromedari, cammelli, 

da Madian, da Efa, da Saba
porteranno doni, oro e incenso
(doni costosi e rari)
e riconosceranno quanto ha fatto il Signore Dio
per la sua città e per il suo popolo.
L’Epifania è la manifestazione del Natale;

la festa esterna, palese,
davanti a tutti i popoli di chi sia quel Bambino

nato a Natale il 25 dicembre.
Quel Bambino
viene riconosciuto e adorato 

da tutti i popoli della terra;
i Magi sono simbolo dei popoli pagani
(non ebrei)

che nel secoli riconosceranno Gesù

come Figlio di Dio Salvatore.
L’Epifania è la festa della fede
è la festa di tutti i popoli che arrivano
alla fede,

a riconoscere Gesù, Dio.
E’ anche la festa nostra...
della fede che ci è stata trasmessa.

VANGELO

Premesse:

1°
In questa pagina dovremmo separare
ciò che è storia 

(secondo il nostro concetto moderno)
da quanto è stato aggiunto dalla fede 

della comunità.

In quei tempi, “storia” era non solo il fatto veramente accaduto

ma pure la leggenda,

la tradizione, le convinzioni della gente,

la mentalità corrente...

tutto andava sotto la convinzione che fosse storia.

2°

La pagina dei magi 

presenta non poche stranezze:

- chi sono questi magi,

quanti erano,


da dove venivano,


- la stella che si muove in cielo


e si ferma su una casa


- Erode che si lascia giocare 


da dei poveracci di saltimbanco,


Lui che era famoso per la sua scaltrezza,


furbizia e malizia.

Allora:


1° - il “mago” 

una volta era colui che sapeva fare cose strane,

il prestigiatore, l’illusionista, il giocoliere;
un pover’uomo che si guadagnava da vivere
passando di paese in paese,

da una piazza ad un’altra,
per presentare i suoi trucchi e 

i suoi giochi,
per intrattenere la gente

e chiedere un modesto obolo.

Il mago (pl. “maghi”) era un “povero”
non era un re, non era un sapiente, 

non era una persona che meritasse rispetto
e non godeva alcuna stima;
i maghi erano considerati degli imbroglioni,

furbacchioni

e ladri all’occorrenza.

I Maghi sono sulla linea dei pastori,

dei pescatori, dei pubblicani, dei lebbrosi, 

dei pagani...

Di questa gente si circonda il Figlio di Dio;

sarebbe strano che dopo aver invitato i pastori

alla sua culla,

chiamasse poi dei  re a rendergli omaggio.

2° - la stella
non è una stella reale, un astro del cielo
che ha cominciato a brillare e a muoversi

in maniera strana in cielo,

fino a fermarsi su una casa.

Nessuna stella si ferma su una casa.

La stella è simbolo di un grande Personaggio

che era apparso nel mondo;

la stella è simbolo di Gesù.
Con Gesù è apparsa veramente 

una nuova “Stella” luminosissima nel mondo
e quella luce è ferma su Gesù.
Quindi non cerchiamo in cielo una stella nuova,
ma cerchiamola con fede

nella realtà storica di Betlemme del 7 a.C.

N.B.

Niente impedisce tuttavia che in quell’anno

sia apparso incielo un particolare chiarore
dovuto alla congiunzione di due pianeti: 

Giove e Saturno 
come ne parlano alcuni studiosi di astronomia 

come Keplero, Munter e altri.

Questo particolare luminescenza in cielo, 

visibile ad occhio nudo 
si è verificata in quell’anno per ben tre volte:

29 maggio, 1 ott. e 5 dic.
Una di queste 3 date 

potrebbe essere la data della nascita di Gesù.
Per cui veramente 

i maghi girovaghi avevano osservato 

il particolare chiarore a fine maggio 

e poi lo avevano visto sparire e ricomparire

qualche mese dopo...

come appunto asseriscono gli astronomi.

Quindi:
la Stella  rimane sempre Gesù;

ma la “luce particolare” di Giove e Saturno 

è immagine di un’altra Luce che è sempre Gesù.


3° - I  doni.
Neppure i doni dei maghi sono reali,

ma simbolici:

- l’oro  significa che riconoscevano 

nel Bambino povero e normalissimo
(i maghi e anche noi)  un Re;

- l’incenso  che viene bruciato davanti alle divinità

significa riconoscere 

quel Bambino (che aveva già due anni) 

come loro Dio;

- la mirra è un unguento che si usa per ungere i corpi dei morti;
quindi riconoscono quel Bambino 

come uno destinato al sacrificio e alla morte.


Non è un bel dono e neppure 

di lieto auspicio per una Madre 

vedersi regalare dei crisantemi 

alla nascita del suo bambino...
Ma sono doni simbolici
che esprimono la realtà, la vita, la missione
e il futuro di quel Bambino.
Conclusione:

L’Epifania, Gionata della nostra fede,


ci chiede di portare oggi a Gesù:


oro - incenso e mirra.
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